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IL PRESIDENTE

1Il Corriere dell’Unione

IL PRESIDENTE

Cari soci,

il 2023 inizia sotto i migliori auspici. La nostra Unione è stata ricevuta in 
udienza privata dal Santo Padre. 

Come spesso accade, abbiamo avuto pochissimo tempo per organizzare ma 
siamo riusciti a presentarci da Papa Francesco secondo le tradizioni della nostra 
associazione: in modo quasi perfetto. 

Come Presidente ho vissuto con immensa gioia l’incontro ma, soprattutto, il 
momento in cui ho consegnato al Santo Padre l’attestato di “Socio Onorario” 
dell’UNMS. Ha molto apprezzato l’iniziativa, che abbiamo ratificato in sede 
di Comitato Esecutivo, evidenziando che nessuno aveva ancora pensato di 
nominarlo Socio Onorario di altre associazioni. 

Cari Soci la nostra Unione sta effettuando un percorso che ci sta consentendo 
di ricevere apprezzamenti anche da personalità di altissimo livello. Siamo sulla 
buona strada.

Il merito è vostro, nostro, di tutti. 

Sempre più orgoglioso di essere il Vostro Presidente. 

Questo numero lo dedichiamo all’Udienza Papale. Il prossimo numero del 
Corriere dell’Unione, raccoglierà le notizie del primo quadrimestre.

Buona lettura.

Il Presidente Nazionale
Cav. Uff. Antonino MONDELLO
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UN’AFFETTUOSAUN’AFFETTUOSA
CAREZZACAREZZA

EVENTI
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Dalla Presidenza Nazionale

“il Signore vi doni la forza di aiutare tante persone a mettere 
un segno “più” davanti alla loro difficile condizione”

Papa Francesco

Al cospetto del Santo Padre, Silvano 
Evangelista da Macerata si è 
certamente trovato in un qualche 
imbarazzo nel salutarlo porgendogli 

la mano. Lui, che un fortuito incidente occorso 
durante il servizio militare ha reso grande 
invalido per servizio privo dell’uso delle mani.
Questa insolita situazione non ha, tuttavia, 
sorpreso più di tanto il Santo Padre che lo ha 
gratificato con un sorriso ed una affettuosa 
carezza, gesto che gli ha toccato il cuore e che 
certamente resterà tra i bei ricordi della sua 
vita.
Ma andiamo con ordine, illustrando come il 
21 gennaio 2023 i quadri dirigenti dell’Unione 
hanno avuto la grande fortuna di vivere una 
giornata particolare in udienza da sua Santità 
Papa Francesco.

Auspicabile sarebbe stato che tutti gli 
appartenenti alla grande famiglia dell’UNMS 
avessero avuto la possibilità di godere 
dell’eccezionale evento. Tuttavia, la ristrettezza 
dei posti disponibili all’udienza particolare 
ha imposto delle scelte, non potendo quindi 
soddisfare le aspettative di tutti. Sarà per 
un’altra volta.
Vengo ora a qualche nota di cronaca sull’evento, 
vivamente caldeggiato dal Presidente 
Nazionale Antonino Mondello e reso possibile 
dai buoni uffici del Vice Presidente Nazionale 
Giordano Ferretti (non per nulla appartiene 
alla famiglia del Papa Pio IX Mastai Ferretti 
che ha retto la Chiesa nella seconda metà 
dell’ottocento).
Superati i rigorosi controlli di sicurezza, i 130 
fortunati, accompagnati dalle guardie svizzere 
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Dalla Presidenza Nazionale
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nelle loro variopinte uniformi, hanno raggiunto 
la Sala Clementina del Palazzo Apostolico, 
attraversando il cortile di San Damaso, salendo 
al piano nobile e percorrendo le Logge Vaticane 
affrescate da Raffaello. 
La Sala Clementina, per intenderci, è quella 
destinata alle udienze delle delegazioni 
di particolare importanza come il Corpo 

Diplomatico accreditato presso la Santa Sede, il 
Collegio dei Cardinali, le Conferenze Episcopali 
ed altro. Essa si impone all’ammirazione per 
la bellezza degli affreschi rinascimentali che 
ricoprono il soffitto e le pareti per non dire del 
meraviglioso pavimento intarsiato di preziosi 
marmi.
Giunto il Papa ed assisosi nel suo scranno, il 
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Dalla Presidenza Nazionale
Presidente Mondello gli ha rivolto parole di 
ringraziamento per l’ospitalità e soprattutto 
di presentazione dell’Unione con le sue finalità 
nel campo della rappresentanza e tutela degli 
interessi di tutti coloro che, al servizio dello 
Stato, hanno sacrificato la propria integrità 
fisica al bene comune.
Con l’occasione, ha donato al Papa, a nome 
di tutti i soci ed in ricordo della bella giornata, 
un pregevole crocifisso in bronzo, opera della 
bottega d’arte Marinelli, raffigurante il Buon 

Pastore. Ha avuto anche l’ardire di proporgli il 
titolo, accolto poi con entusiasmo, di socio ad 
honorem dell’Unione.
A questo indirizzo di saluto, il Papa ha 
risposto con toccanti parole incentrate su due 
fondamentali riflessioni che la circostanza gli 
ha suggerito: di dare senso a chi ha vissuto una 
tragica esperienza come quella subita dagli 
invalidi per servizio e di incoraggiamento a 
diventare dei costruttori di pace affinché quanto 
subito, spesso in circostanze conflittuali, non 
abbia a ripetersi. 
In conclusione, il Pontefice ha rivolto ai dirigenti 
dell’Unione parole che suonano ad un tempo 

augurio e sprone: “il Signore vi doni la forza di 
aiutare tante persone a mettere un segno “più” 
davanti alla loro difficile condizione”.
Ne è seguita la parte più toccante dell’intera 
udienza, allorché ciascuno dei presenti ha 
avuto modo di salutare individualmente il Papa, 
ricevendone un sorriso, una buona parola, un 
incoraggiamento. I presenti hanno poi avuto in 
dono, a ricordo dell’incontro, un bel rosario.
Questo, in estrema sintesi, il cortometraggio 
di questa indimenticabile giornata che 

certamente resterà scolpita nella mente e 
nel cuore di tutti di coloro che hanno avuto la 
fortuna di viverla.
Tutti hanno riportato il convincimento che i 
sentimenti del Santo Padre dimostrassero 
particolare vicinanza e benevolenza per 
l’insostituibile ruolo esercitato dall’UNMS nei 
confronti di quanti stanno soffrendo per il 
servizio prestato.
Amiamo pensare - e così è certamente - che 
l’affettuosa carezza data a Silvano Evangelista 
da Macerata in realtà fosse rivolta a tutti i 
mutilati ed invalidi per servizio, a quelli presenti 
ed anche a quelli assenti.

Vittorio GHIOTTO
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EVENTI

Intervento del Presidente Intervento del Presidente 
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Dalla Presidenza Nazionale

Santità,
A nome dell’Unione Nazionale Mutilati per 
Servizio, che mi onoro di rappresentare, Le 
rivolgo un riverente saluto.
La ringrazio di cuore per averci onorato ad 
incontrarci e, mi permetta, di rivolgere un 
particolare apprezzamento a chi ha seguito 
l’iter procedurale affinché si realizzasse quello 
che per noi è un sogno. Grazie Padre Leonardo 
Sapienza,.

L’Unione Nazionale Mutilati per Servizio è un 
Ente Morale presente su tutto il territorio. 
L’Associazione tutela tutti coloro che alle 
dipendenze dello Stato e degli Enti locali, 
territoriali ed istituzionali, hanno riportato 
mutilazioni ed infermità in servizio e per 
causa di servizio militare e civile. La nostra 
associazione conta circa 24 mila iscritti. 
Santità, molti dei nostri soci vivono delle gravi 
menomazioni a seguito del loro impegno a 



10 Il Corriere dell’Unione

riportare condizioni di sicurezza 
e pace in territori martoriati 
dalla guerra. Ha proprio ragione 
Santità, “la guerra è una pazzia” 
ma dobbiamo fare tutti “cose 
da pazzi” per riportare la pace 
dove l’egoismo, il desiderio di 
primeggiare, lo sfruttamento, 
la follia hanno rubato il posto 
ai valori dell’eguaglianza, della 
fratellanza, dell’amore per il 
prossimo.  
La nostra associazione condivide 
in pieno le Sue dichiarazioni. 
“Con la guerra siamo tutti 
sconfitti!” Siamo, purtroppo, la 
dimostrazione vivente di quanto 
è vera questa sua affermazione. 
Molti di noi portano questa 
sconfitta nel corpo e nella psiche. 
Santità, siamo accanto a Lei nella 
preghiera e, in linea con il Suo 
pensiero ed il Suo operare, la 
ricerca della pace è al centro del 
nostro agire.
Oggi ci rivolgiamo a Lei affinché, 
in questo momento di crisi di 
valori, ci continui a supportare 
con la preghiera e spronarci con 
il Suo esempio a perseguire pace, 
fratellanza e amore.
Santità la nostra associazione 
“non si dimentica di pregare per Lei”. 
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Dalla Presidenza Nazionale
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Discorso del Santo Padre 
Francesco all’Unione 

Nazionale Mutilati per 
Servizio

EVENTI
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Dalla Presidenza Nazionale

“L’IMPEGNO DI ESSERE COSTRUTTORI DI 
PACE VALE PER TUTTI”. 
“EVITARE OGNI VIOLENZA, ANCHE 
VERBALE”
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Sala Clementina Sabato, 21 gennaio 2023

Cari amici, buongiorno e benvenuti!
Ringrazio il Presidente per le sue 
parole, specialmente per avermi 
assicurato, a nome di tutti voi, il 

sostegno nella preghiera. Davvero, ne ho 
bisogno, questo lavoro non è facile! Grazie della 
vostra preghiera, è il più bel regalo che potete 
farmi. Ma vi ringrazio anche di cuore per il dono 
del Crocefisso che avete fatto realizzare per 
l’occasione, con l’immagine del Buon Pastore. 
Così le vostre preghiere sono come condensate 
in questa scultura.

Vorrei condividere con voi due semplici pensieri, 
che mi vengono suggeriti dalla particolare 
identità della vostra associazione.

Il primo è che voi, come altre realtà simili – e 
in Italia grazie a Dio sono molte – con questa 
vostra Unione vi impegnate a dare un senso 
sociale a quella che, individualmente, è stata 
un’esperienza negativa, una limitazione subita 
in circostanze per ognuno diverse. Questo è un 

aspetto di grande valore morale e spirituale. 
Ciascuno è invitato a superare la tendenza a 
chiudersi in sé stesso, nella propria condizione, 
per aprirsi all’incontro, alla condivisione, alla 
solidarietà. E questo può generare un grande 
cambiamento, voi lo sapete bene. Il limite, il 
peso da portare rimane tale, non sparisce, ma 
riceve un senso diverso, un senso positivo: 
davanti alla vostra condizione, al posto del 
segno “meno”, voi mettete un segno “più”. E 
questo è possibile farlo insieme, perché ci si 
sostiene a vicenda.

Questa trasformazione del negativo in positivo 
è uno degli aspetti essenziali del mistero di 
Gesù Cristo. Qui posso solo accennarlo, ma 
spero che avrete modo di approfondirlo in 
qualche vostro incontro. In sintesi, Gesù, con la 
forza dell’amore di Dio, ha trasformato il male 
in bene, non però in astratto, in teoria, ma in 
sé stesso, nella sua esperienza personale, 
nella sua stessa carne. Il male che ha dovuto 
subire, culminato nella passione e nella morte 
di croce, Lui lo ha trasformato in sacrificio di 
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salvezza per noi. L’ha fatto grazie all’amore del 
Padre suo, ricco di infinita misericordia. Questo 
mistero Gesù lo ha concretizzato nell’Eucaristia, 
quando, sapendo ciò a cui andava incontro, cioè 
la croce, ha reso grazie al Padre sul pane e sul 
vino e ha lasciato ai discepoli il sacramento del 
suo sacrificio. Così ha trasformato il male in 
bene, l’odio in amore, la violenza in guarigione. 
Come vi dicevo, è solo un accenno, ma merita di 
essere ripreso sia personalmente che insieme.

La seconda riflessione, collegata a questa, 
mi è stata suggerita dal vostro impegno 
per la pace. So che per alcuni di voi la causa 
dell’invalidità è legata proprio a una missione 
di pace, o all’adempimento di un servizio 
all’ordine pubblico e alla legalità. E questo 
arricchisce, per così dire, il patrimonio morale 
della vostra associazione. Ma l’impegno 
di essere costruttori di pace vale per tutti, 
indipendentemente dalla storia di ognuno. 
Anche qui ci viene incontro la parola di Gesù che 
proclama: «Beati gli operatori di pace, perché 
saranno chiamati figli di Dio» (Mt 5,9). Di fronte 

a una guerra che sembra un mostro invincibile, 
che cosa possiamo fare, oltre alla preghiera? 
Possiamo cercare, nella vita di tutti i giorni, di 
affrontare i conflitti evitando ogni violenza e 
sopraffazione, anche verbale. E non è facile! 
Perché a volte basta una parola per ferire o 
uccidere un fratello o una sorella. Pensiamo 
alla calunnia; pensiamo al chiacchiericcio, che 
è così usuale, è pane di ogni giorno, e fa tanto 
male, distrugge. Allora l’associazione può e 
deve diventare una forza di pace nella società, 
aiutando a risolvere i conflitti in modo pacifico, 
ricercando il bene comune e richiamando 
l’attenzione su chi è meno tutelato.

Cari amici, vi ringrazio della vostra visita e 
vi incoraggio ad andare avanti nel vostro 
cammino associativo. Il Signore vi doni la forza 
di aiutare tante persone a mettere un segno 
“più” davanti alla loro condizione difficile. 
Benedico voi, benedico le vostre famiglie. E vi 
chiedo per favore di non dimenticarvi di pregare 
per me. Grazie!
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Dalla Presidenza Nazionale
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L’ATTITUDINE 
DELLA FEDE E 
DELLA SAPIENZA

EVENTI
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Il periodo trascorso è stato epocale per 
la nostra UNMS che si è vista chiamata il 
giorno  21 Gennaio all’Udienza Speciale con 
S.S. Papa Francesco nella Sala Clementina. 

(La sala dove S.S. Francesco incontra i massimi 
esponenti degli Stati Mondiali). 
L’evento è da considerarsi unico nel suo genere, 
in quanto 200 persone-soci hanno avuto la gioia 
e il privilegio di stringere la mano a “Francesco”. 
Per questo ne saremo eternamente grati a tutti 
i collaboratori del S. Padre che hanno permesso 
di realizzare l’incontro.

La nostra coesione è unica t riflette la volontà 
del nostro Cuore, precisamente far sorridere 
anche coloro che soffrono nella malattia 
occorsa, ricompensa più bella per il nostro 
sodalizio volontario. Quanto affermato, può 
considerarsi l’eccelso  in una società moderna 
come la nostra perché la vita cristiana che 
conduciamo viene sviluppata in simbiosi 
dell’Amore per il Prossimo.
Sempre in seno alla nostra Unione, 
contribuiamo a costruire il valore della pace et 
della fraternità su quelle persone che per cause 



20 Il Corriere dell’Unione

infauste hanno subito menomazioni per 
servizio. E’ questo il fulcro della nostra 
azione di volontari dare dignità umana a 
chi l’ha persa e infondere il senso della 
serenità et gratitudine. (Come in uno degli 
ultimi discorsi toccati da Francesco che 
riprende tra l’altro il tema “Pacem in terris…..” 
trattato anche da Papa Giovanni XXIII). 
 A volte, la società lascia trapelare un 
pensiero sbagliato dell’invalido vedi 
persona disperata. Non condivido 
assolutamente questo perché   il disperato  
è anche sprovveduto mentre tutt’altro 
il nostro cavallo di battaglia è proprio la 
nostra capacità nell’affrontare le difficoltà 
che il fausto destino ci pone di fronte et 
per questo ci possiamo annoverare anche 
con uno dei tanti canti spirituali che dice:
…….Tu septifòrmis mùnere. Dìgitus patérnae 
déxterae, tu rite promìssum Patris, sermòne 
ditans gùttura. ….
……..Dito della mano di Dio, promesso dal 
Salvatore, irradia i tuoi sette doni, suscita  in 
noi la parola…….
Proprio con la Parola/Verbo riusciamo 
a vincere le differenti difficoltà che la 
menomazione ci ha portato. Attraverso 
questa azione si raggiunge la Sapienza 
, qualità che dimora in un invalido per  
Servizio perché avendo toccato il fondo 
con la malattia et essendosi “guariti nella 
diversità”  grazie anche all’aiuto morale 
della nostra UNMS, che riusciamo a 
distinguere ciò che è bene da ciò

Vice Presidente Naz.le UNMS
 Cav. Giordano FERRETTI
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Sua Santità,

l’Unione Nazionale Mutilati per Servizio ha 
scelto come dono per Lei il simbolo della 
cristianità: il Crocefisso, per suggellare 
l’importanza dell’incontro odierno.

Non a caso, perché la figura del Buon Pastore 
è tra le più amate da Sua Santità ed è quella 
che contraddistingue il suo apostolato. Ed è 
quella che ha scelto di tenere costantemente 
sul cuore effigiata sulla Croce pettorale, che è il 
Suo bene più caro. 

La croce d’argento fu un regalo di un sacerdote, 
durante un breve soggiorno a Roma, all’allora 
cardinale Bergoglio. Papa Francesco amò 
tanto quel dono da farne l’emblema del suo 
pontificato. Durante la messa del Crisma, nel 
marzo del 2013, rivolgendosi ai sacerdoti 
Lei ebbe a dire: <<Questo vi chiedo: di essere 
pastori con “l’odore delle pecore”, pastori 
in mezzo al proprio gregge e pescatori di 
uomini>>.

La parabola del Buon Pastore si concretizza 
quotidianamente nell’opera del Padre buono, 
sempre attento alle vicende di ognuno dei 

suoi figli e pronto ad aiutarlo senza alcun 
indugio, con la serenità e il coraggio di una Fede 
sconfinata.

Dato il valore spirituale di tale opera, la Pontificia 
Fonderia Marinelli di Agnone, storica azienda 
familiare che si tramanda dal medioevo l’arte di 
fondere campane, ha creato una croce di bronzo 
in dimensioni maggiori (32X24 cm), ispirata 
a quella dell’orafo Vedele. La scultrice Paola 
Patriarca Marinelli ha riprodotto in argilla la 
famosa Croce, fusa in bronzo con la tradizionale 
tecnica della “cera persa”, nell’antica Bottega 
molisana. Essa ha nel centro la figura eretta del 
“pastore buono”, scalzo e stanco, che torna al 
gregge con l’agnello smarrito sulle spalle. Una 
Colomba sovrasta la scena: è lo Spirito Santo 
benedicente.

La Croce in bronzo vuole essere il ringraziamento 
al Santo Padre che della “cura degli altri” fa 
predicazione e concreto operato.

Lunga vita Santità!

Intervento del Col. 
Antonio Grilletto

Antonio GRILLETTO
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Dalla Presidenza Nazionale
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IL LINGUAGGIO POTENTE IL LINGUAGGIO POTENTE 
DI FRANCESCO CHE FA DI FRANCESCO CHE FA 
BATTERE I CUORIBATTERE I CUORI

EVENTI
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Un incontro speciale e molto 
emozionante quello con Papa 
Francesco. Non smetterò mai di 
ringraziare il presidente dell’Unms 

Antonino Mondello per avermi invitato a 
partecipare all’udienza privata con il Santo 
Padre nella Sala Clementina del Palazzo 
Apostolico. Una straordinaria occasione di 
riflessione e raccoglimento.   Aver incontrato 
un uomo straordinario e carismatico come 
Papa Francesco riempie il cuore di speranza, 

soprattutto in questo momento così delicato 
per il mondo, funestato da venti di guerra. 
Nonostante l’età e la stanchezza che il suo 
corpo mostra, Papa Francesco, ci ha accolto con 
affetto ed entusiasmo, sorridente, con un carico 
di energia spirituale che sovrasta ogni pensiero, 
ogni difficoltà. Ha salutato tutti, uno ad uno. 
Non avevo mai incontrato Papa Francesco di 
persona, né tantomeno ascoltato la sua voce 
da vicino. Mi hanno colpito molte cose, tutte 
positive. Innanzitutto il suo ascolto profondo 
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e attento. In molti gli hanno comunicato sogni, 
aspirazioni, richieste. Tra questi Zakia Seddiki, 
la vedova di Luca Attanasio, l’ambasciatore 
italiano assassinato il  22 febbraio 2021  in 
un agguato nella Repubblica Democratica 
del Congo. Zakia, presidente e fondatrice 
dell’associazione umanitaria “Mama Sofia” (che 
si pone come obiettivo quello di migliorare la 
vita a donne e bambini in difficoltà), ha chiesto 
al Santo Padre di aiutarla nella sua missione 
per gli ultimi. E Francesco non si è certo tirato 
indietro. Al cospetto del Papa, visibilmente 
emozionata, anche la presidente del tribunale 
di Napoli Elisabetta Garzo, il generale Gerardo 
Restaino e i dirigenti dell’Unione Nazionale 
Mutilati per Servizio che hanno affidato le loro 
difficoltà, senza remore, al successore di Pietro. 
E ho approfittato della paterna benevolenza di 
Francesco anche io: gli ho regalato una copia 
del mio libro “Soldati di Pace” e gli ho chiesto 
di pregare per tutte quelle persone, come i 
soci dell’Unms, che dedicano la loro vita per le 
persone che hanno bisogno. Francesco non ha 
detto molte parole, ma ‘ha parlato’ con i suoi 
occhi pieni di luce e di amore. Un linguaggio 
potente, capace di emozionare, di confortare 
e di trasformare ogni difficoltà in occasione 
di crescita. Poi la sua gratitudine: “grazie per il 
vostro lavoro per i bisognosi, grazie per quello che 
fate”. Lo ha ripetuto molte volte, incrociando i 
nostri occhi e stimolando i nostri cuori. E “grazie” 
è l’unica parola che mi sento di proferire anche 
io in questo momento alla grande famiglia 
dell’Unms che, incarnando i valori cristiani, è da 
sempre strumento di pace, di bene e di amore 
per il prossimo.
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PAPA FRANCESCO: A UNIONE NAZIONALE 
MUTILATI PER SERVIZIO, “L’IMPEGNO DI 
ESSERE COSTRUTTORI DI PACE VALE PER 
TUTTI”. “EVITARE OGNI VIOLENZA, ANCHE 
VERBALE”

“So che per alcuni di voi la causa dell’invalidità 
è legata proprio a una missione di pace, o 
all’adempimento di un servizio all’ordine pubblico 
e alla legalità. E questo arricchisce, per così dire, il 
patrimonio morale della vostra associazione. Ma 
l’impegno di essere costruttori di pace vale per 
tutti, indipendentemente dalla storia di ognuno”. 
Lo ha affermato questa mattina Papa Francesco 
ricevendo in udienza i membri dell’Unione 
nazionale mutilati per servizio.
Ricordando il “vostro impegno per la pace”, il Santo 
Padre ha domandato: “Di fronte a una guerra che 
sembra un mostro invincibile, che cosa possiamo 
fare, oltre alla preghiera?”. “Possiamo cercare, nella 
vita di tutti i giorni, di affrontare i conflitti evitando 
ogni violenza e sopraffazione, anche verbale. E 
non è facile!”, ha osservato Francesco: “Perché 
a volte basta una parola per ferire o uccidere un 
fratello o una sorella. Pensiamo alla calunnia; 
pensiamo al chiacchiericcio, che è così usuale, è 
pane di ogni giorno, e fa tanto male, distrugge”. 

“Allora – l’esortazione 
del Papa – l’associazione 
può e deve diventare 
una forza di pace nella 
società, aiutando a 
risolvere i conflitti in modo 
pacifico, ricercando il bene 
comune e richiamando 
l’attenzione su chi è meno 
tutelato”. Incoraggiando 
i presenti “ad andare 
avanti nel vostro 
cammino associativo”, 
il Santo Padre ha 
augurato che “il Signore 
vi doni la forza di aiutare 
tante persone a mettere 
un segno ‘più’ davanti alla 
loro condizione difficile”.

Fonte https://www.agensir.it/
quotidiano/2023/1/21/papa-francesco-
a-unione-nazionale-mutilati-per-servizio-
limpegno-di-essere-costruttori-di-pace-vale-
per-tutti-evitare-ogni-violenza-anche-verbale/

RASSEGNA STAMPARASSEGNA STAMPA
EVENTI
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IL PAPA RICEVE I MEMBRI 
DELL’UNIONE NAZIONALE 
MUTILATI PER SERVIZIO
Papa Francesco riceve 
in Udienza, nel Palazzo 
Apostolico Vaticano, 
i Membri dell’Unione 
Nazionale Mutilati per 
Servizio. Ecco cosa ha 
detto loro

CITTÀ DEL VATICANO , 21 
gennaio, 2023 / 1:00 PM 
(ACI Stampa).- 
Papa Francesco riceve 
in Udienza, nel Palazzo 
Apostolico Vaticano, 
i Membri dell’Unione 
Nazionale Mutilati per 
Servizio.  Francesco 
condivide con i presenti 

due semplici pensieri, che gli “vengono suggeriti 
dalla particolare identità dell’associazione”.
“Il primo è che voi, come altre realtà simili – e in Italia 
grazie a Dio sono molte – con questa vostra Unione 
vi impegnate a dare un senso sociale a quella che, 
individualmente, è stata un’esperienza negativa, 
una limitazione subita in circostanze per ognuno 
diverse. Questo è un aspetto di grande valore 
morale e spirituale. Ciascuno è invitato a superare 
la tendenza a chiudersi in sé stesso, nella propria 
condizione, per aprirsi all’incontro, alla condivisione, 
alla solidarietà. E questo può generare un grande 
cambiamento, voi lo sapete bene. Il limite, il peso 
da portare rimane tale, non sparisce, ma riceve un 
senso diverso, un senso positivo: davanti alla vostra 
condizione, al posto del segno “meno”, voi mettete 
un segno “più”. E questo è possibile farlo insieme, 
perché ci si sostiene a vicenda”, dice il Papa ai 
presenti.
“In sintesi, Gesù, con la forza dell’amore di Dio, ha 
trasformato il male in bene, non però in astratto, 
in teoria, ma in sé stesso, nella sua esperienza 
personale, nella sua stessa carne. Il male che ha 
dovuto subire, culminato nella passione e nella 
morte di croce, Lui lo ha trasformato in sacrificio di 
salvezza per noi”, spiega il Papa ai presenti.
“La seconda riflessione, collegata a questa, mi è 

stata suggerita dal vostro impegno per la pace. So 
che per alcuni di voi la causa dell’invalidità è legata 
proprio a una missione di pace, o all’adempimento 
di un servizio all’ordine pubblico e alla legalità. E 
questo arricchisce, per così dire, il patrimonio morale 
della vostra associazione. Ma l’impegno di essere 
costruttori di pace vale per tutti, indipendentemente 
dalla storia di ognuno”, conclude il Papa con la 
seconda riflessione.

Fonte https://www.acistampa.com/story/
il-papa-riceve-i-membri-dellunione-
nazionale-mutilati-per-servizio 
21626#:~:text=Citt%C3%A0%20del%20
Vaticano%2C%2021%20gennaio,particolare%20
identit%C3%A0%20dell’associazione%E2%80%9D

IL PAPA: LA GUERRA SEMBRA UN MOSTRO 
INVINCIBILE. EVITARE OGNI VIOLENZA, ANCHE 
VERBALE
Francesco riceve i soci dell’Unione Nazionale 
Mutilati per Servizio, ente a tutela di coloro che 
riportano mutilazioni e infermità per causa di 
servizio militare e civile. A loro l’incoraggiamento 
a diventare “una forza di pace nella società, 
aiutando a risolvere i conflitti in modo pacifico e 
richiamando l’attenzione su chi è meno tutelato”. 
Un monito contro la calunnia: “Può ferire o anche 
uccidere”
Sì, c’è la preghiera, strumento potente, ma 
“di fronte a una guerra che sembra un mostro 
invincibile”, cos’altro possiamo fare? “Possiamo 
cercare, nella vita di tutti i giorni, di affrontare i 
conflitti evitando ogni violenza e sopraffazione, 
anche verbale”. Francesco intreccia l’orrore 
dell’attualità con l’impegno della quotidianità 
nel suo discorso all’Unione Nazionale Mutilati 
per Servizio, ente morale con sede a Roma 
ma presente in tutta Italia per tutelare coloro 
che hanno riportato mutilazioni ed infermità in 
servizio e per causa di servizio militare e civile. 
Sono soci, quindi, carabinieri, poliziotti, finanzieri, 
agenti di Polizia Penitenziaria, Guardie Forestali, 
vigili del Fuoco e via dicendo. Il Papa li riceve tutti 
(circa 200) in Sala Clementina e li ringrazia per 
il dono di un Crocifisso con l’immagine del Buon 
Pastore, fatto realizzare per l’occasione, ma 

RASSEGNA STAMPARASSEGNA STAMPA
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soprattutto per il sostegno nella preghiera.
“Davvero, ne ho bisogno: questo lavoro non è facile. 
Grazie della vostra preghiera. Questo è il più bel 
regalo che potete farmi”
Essere costruttori di pace
Il Papa si sofferma poi sull’impegno 
dell’associazione per la pace. “So – dice - che 
per alcuni di voi la causa dell’invalidità è legata 
proprio a una missione di pace, o all’adempimento 
di un servizio all’ordine pubblico e alla legalità”. 
Questo certamente “arricchisce” il patrimonio 
morale della Unione, ma – specifica il Papa – 
“l’impegno di essere costruttori di pace vale per 
tutti, indipendentemente dalla storia di ognuno”.  
La calunnia uccide
In questo mondo ferito dai conflitti, Francesco 
invita perciò ad una costruzione della pace che 
parta dai piccoli gesti giornalieri. Come quello di 
evitare le violenze, incluse quelle verbali.
“E non è facile! Perché a volte basta una parola per 
ferire o uccidere un fratello o una sorella. Pensiamo 
alla calunnia, pensiamo al chiacchiericcio, che è così 
usuale, no, fra noi… No, no, fra voi sicuro di no, ma 
in altre parti… il chiacchiericcio che è il pane di ogni 
giorno. E fa tanto male, distrugge”
Dare senso sociale a chi ha vissuto un’esperienza 
negativa
L’Unione Nazionale Mutilati per Servizio “può 
e deve diventare una forza di pace nella società, 
aiutando a risolvere i conflitti in modo pacifico, 
ricercando il bene comune e richiamando l’attenzione 
su chi è meno tutelato”, incoraggia il Pontefice. Voi, 

aggiunge, con altre realtà simili, potete “dare un 
senso sociale a quella che, individualmente, è stata 
un’esperienza negativa, una limitazione subita in 
circostanze per ognuno diverse”. Per il Papa, questo 
“è un aspetto di grande valore morale e spirituale”.
Ciascuno è invitato a superare la tendenza a 
chiudersi in sé stesso, nella propria condizione, 
per aprirsi all’incontro, alla condivisione, alla 
solidarietà. E questo può generare un grande 
cambiamento, voi lo sapete bene.
La forza dell’amore
È vero, sottolinea Papa Francesco, “il limite, il 
peso da portare rimane tale, non sparisce”, tuttavia 
“riceve un senso diverso, un senso positivo: davanti 
alla vostra condizione, al posto del segno ‘meno’, 
voi mettete un segno ‘più’. E questo è possibile 
farlo insieme, perché ci si sostiene a vicenda”. 
Soprattutto, afferma il Papa, è possibile farlo con 
Gesù Cristo, il quale “con la forza dell’amore di Dio, 
ha trasformato il male in bene, non però in astratto, 
in teoria, ma in sé stesso, nella sua esperienza 
personale, nella sua stessa carne”.
La stessa forza è l’augurio che il Pontefice offre 
a ciascuno dei soci dell’Unione: “Il Signore – dice 
a conclusione dell’udienza - vi doni la forza di 
aiutare tante persone a mettere un segno “più” 
davanti alla loro condizione difficile”.

Fonte https://www.vaticannews.va/it/papa/
news/2023-01/papa-francesco-unione-
nazionale-mutilati-guerra.html



Il Corriere dell’Unione 39

Dalla Presidenza Nazionale



Il Corriere dell’Unione40



Il Corriere dell’Unione 41

Consigli Giuridici

41

LEGGE 104 e DIABETE
È possibile ottenere la 104 con il diabete? Sì, 
è possibile. Ma solo se viene riconosciuto 
oltre all’invalidità civile, anche lo stato di 
handicap, richiesto per i diabetici a partire 
da una percentuale di invalidità superiore 
al 41%. Come procedere? Ci si deve recare 
dal medico curante con la documentazione 
medica attestante la patologia, il medico 
provvederà a compilare online sul sito INPS la 

certificazione richiesta, corredata da una breve 
descrizione della diagnosi e dello stato di salute 
dell’interessato. Questa certificazione scade 
dopo 90 giorni, quindi si dovrà provvedere il 
prima possibile a compilare la domanda di 
riconoscimento dell’handicap. Entro 30 giorni 
dalla presentazione si verrà convocati dall’INPS 
per effettuare la visita di accertamento.

SOSPENSIONE PAGAMENTO RATE DEL MUTUO
I titolari della Legge 104 possono presentare 
domanda alla stessa banca che ha concesso 
il mutuo per richiedere la sospensione dello 
stesso. In caso di handicap grave o di invalidità 
civile tra l’80% e il 100% è fondamentale 
presentare alla banca, il certificato della 

commissione istituita presso la ASL di 
competenza territoriale. Il riferimento giuridico 
è il provvedimento istituito nel 2007 “Fondo di 
solidarietà per i mutui per l’acquisto della prima 
casa” cosiddetto Fondo Gasparrini.

TRATTAMENTO MENSILE INDENNITÀ D’ACCOMPAGNAMENTO
Per gli invalidi civili il trattamento mensile 
di indennità d’accompagnamento passa 
dall’importo del 2022 di euro 529,94 a euro 

568,58 per il 2023 con un incremento di euro 
38,68 mensili.

AGEVOLAZIONI FISCALI 2023
Detrazioni ed esenzioni disabili

•	 detrazione IRPEF pari al 19% del costo 
sostenuto per l’acquisto di mezzi di 
locomozione IVA agevolata al 4%

•	 esenzione permanente del pagamento 
bollo auto 

•	 esenzione imposta di trascrizione sui 
passaggi di proprietà

•	 detrazione IRPEF in base al reddito 
complessivo (per figli a carico)

Spese sanitarie e mezzi di ausilio

•	 detrazione dal reddito complessivo 
dell’importo delle spese mediche 
generiche e di assistenza specifica

•	 detrazione per addetti all’assistenza 

•	 IVA ridotta e detrazione IRPEF al 19% 
per i mezzi di ausilio e sussidi tecnici e 
informatici
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Agevolazioni per non vedenti

•	 detrazione IRPEF al 19% per l’acquisto del 
cane guida

•	 detrazione forfettaria delle spese 
sostenute per il mantenimento del cane 
guida

•	 aliquota agevolata del 4% per l’acquisto 
di prodotti editoriali per non vedenti e 
ipovedenti

Successioni e donazioni

•	 Imposta agevolata su successioni e 
donazioni

Eliminazione delle barriere architettoniche

•	 detrazione dell’imposta del 75% rispetto ai 
costi che sono stati sostenuti per tutti gli 
interventi

Detrazione per le polizze assicurative

•	 detrazione del 19% delle spese sostenute 
per le polizze assicurative

AGEVOLAZIONI SUGLI ELETTRODOMESTICI LEGATE 
ALLA DISABILITÀ

IVA agevolata al 4% e detrazione IRPEF al 19%. 
Sono le due vie di agevolazione di cui possono 
godere i disabili sull’acquisto di elettrodomestici. 
Ma solo a una condizione. Che è quella di 

dimostrare, tramite certificazione medica, che 
l’elettrodomestico serve a migliorare la vita del 
disabile.

QUANTE AUTO PUÒ AVERE INTESTATE
UN DISABILE CON LA 104?

I titolari di Legge 104 possono acquistare 
l’auto beneficiando di una detrazione Irpef del 
19% e l’IVA agevolata al 4%, anziché al 22%. Tali 
agevolazioni sono garantite per l’acquisto di una 
solo auto che può essere utilizzata dal soggetto 
disabile e dai famigliari che si prendono cura di 
lui. Vi è però un caso in cui è possibile acquistare 

due auto, beneficiando per entrambe delle varie 
agevolazioni garantite ai titolari di Legge 104. 
Compresa l’esenzione dal pagamento del bollo 
auto. Si tratta del caso in cui in una famiglia vi 
siano contemporaneamente un genitore e un 
figlio con disabilità.
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ESENZIONE TICKET 104: 
PRENOTARE UNA VISITA MEDICA GRATIS 

Per vedersi riconoscere tale esenzione 
bisogna rivolgersi alla propria Asl di residenza. 
Quest’ultima rilascia, sulla base della 

documentazione che evidenzia lo stato di 
invalidità, un attestato specifico. 

ACQUISTO DELL’AUTO CON LEGGE 104
SENZA PATENTE E PORTATORE DI HANDICAP CON 

RIDOTTE O IMPEDITE CAPACITÀ MOTORIE
L’acquisto dell’auto con Legge 104 senza 
patente non è possibile. Nel momento in cui 
viene rilasciata la certificazione di idoneità 
alla guida, la Commissione Medica dell’ASL 
indicherà anche gli adattamenti necessari 

per l’automobile da guidare, in relazione alla 
minorazione. Quindi, la Commissione può 
rilasciare la certificazione di idoneità alla 
guida, ma solo su automobili con specifici 
adattamenti, che segnalerà sul certificato.

COME DIMOSTRARE LA CONVIVENZA
PER LA LEGGE 104?

Si può accedere alle agevolazioni della Legge 
104 anche se si convive e non si è sposati, 
ma la convivenza deve essere registrata. Per 
dimostrare la convivenza per la Legge 104 
bisogna recarsi presso il proprio Comune di 
appartenenza e rilasciare una dichiarazione, 
insieme alla copia di un documento di identità. 
Non è necessario andare in coppia, è sufficiente 
che uno dei due rilasci la dichiarazione 
per entrambi. In alternativa, se si ha una 
PEC si può inviare la dichiarazione tramite 
Posta Elettronica Certificata presso l’Ufficio 
competente del proprio Comune di residenza. 
A seguito della dichiarazione anagrafica resa, 
il Comune procederà a compiere gli opportuni 

accertamenti, riguardanti principalmente il 
requisito della stabile convivenza. In seguito, 
rilascerà il certificato di residenza e lo stato 
di famiglia, e in questo modo si avrà il diritto 
al riconoscimento formale della convivenza di 
fatto e di tutti i benefici che ne conseguono, 
compresi quelli della Legge 104. Ci sono però 
altri modi in cui dimostrare la convivenza, 
ai fini della concessione delle agevolazioni 
Legge 104. Quella presentata è la procedura 
“formale” su come dimostrare la convivenza 
per la Legge 104. Rilasciando la dichiarazione 
al Comune, gli atti successivi (certificato di 
residenza e stato di famiglia) confermeranno 
che, per legge, si è conviventi “di fatto”. Tuttavia, 

Consigli Giuridici
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la convivenza può essere dimostrata anche in 
altri modi. Per esempio, se si ha un figlio e se 
si vive sotto lo stesso tetto. Un’altra prova può 
essere un contratto di mutuo cointestato per 
l’appartamento nel quale si vive insieme. Infine, 
il legame può essere dimostrato da dichiarazioni 

rese da testimoni, in grado di attestare 
l’unione. Anche se tutte queste possono 
essere prove della convivenza, si consiglia 
sempre di formalizzarla tramite il rilascio di 
una dichiarazione sottoscritta di fronte a un 
addetto del Comune di appartenenza.

INVALIDITÀ E LAVORO
È possibile lavorare ed essere invalidi? A 
esclusione della pensione di inabilità lavorativa, 
che l’INPS riconosce ai lavoratori inabili totali, 
con almeno 5 anni di contributi versati di 

cui 3 negli ultimi 5 anni di vita, tutte le altre 
prestazioni di invalidità sono compatibili con il 
lavoro.

CONGEDO PER CURE PER INVALIDI 
Può richiedere il congedo per cure per invalidi 
solo chi ha un’invalidità superiore al 50%, come 
prevede l’articolo 7 comma 1 del decreto 
legislativo n. 119/2011. Questo congedo è 
differente dal congedo straordinario di due anni 

che può essere richiesto solo dal familiare che 
si prende cura del portatore di handicap grave. Il 
congedo per cure può essere utilizzato per cicli 
di cure come per esempio quelle fisioterapiche.

BOLLO AUTO ESENZIONI
E AGEVOLAZIONI PER INVALIDI

Tra i beneficiari dell’esenzione dal bollo auto ci 
sono le persone affette da disabilità accertata 
ed i loro caregiver. Nello specifico:

•	 le persone con disabilità grave;
•	 i genitori delle persone con disabilità 

grave;
•	 il coniuge della persona disabile;
•	 i parenti o affini entro il secondo grado 
della persona disabile grave;
•	 i parenti o affini di terzo grado, se la 

persona con disabilità ha compiuto 
65 anni o sia affetta da patologie 
invalidanti.

I familiari hanno l’esenzione solo se la persona 
disabile è a loro carico oppure ha un reddito 
non superiore a 2.840,51 euro.

Chi beneficia della legge 104 ha diritto 
all’esenzione solo se il veicolo interessato ha 
una cilindrata non superiore a:

•	 2.000 cc se alimentati a benzina o con 
motore ibrido;

•	 2.800 cc se alimentati a gasolio.

Per i veicoli elettrici, il limite è posto a 150 Kw.
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